
PAG.2/vita i t a l i a n a l ' U n i t à / martedì 21 febbraio 1978 

In vista del processo di Torino alle Br 

Estratti 50 nomi di giurati: 
finora solo 3 hanno detto sì 
La maggioranza dei convocati ha accampato la scusa di improbabi l i malattie - Prima del 
9 marzo dovrebbero accettare in 50; da questi verrebbero estratti i dieci nomi def in i t iv i 

TORINO — (O. P.) Solo 
.sette delle 50 persone sorteg­
giate venerdì per svolgere 
il compiti* ti; giudice popo­
lare al processo contro le 
brinate rosse, non hanno op 
posto esplicito rifiuto. Di 
questo sette, però, soltanto 
tre hanno accettato sen/.a 
esitazioni l'incarico. Gli al­
tri quattro hanno avanzalo 
delle riserve che potrebbe­
ro renderò dubbia la loro 
presenza il 9 marzo nel sa­
lone dell'ex caserma Lamar-
mora dove si celebrerà il 
prot isso. 

I cinquanta prescelti dove­
vano presentarsi ieri pome­
riggio. alle lo. nell'aula del­
la Corte d'assise di Torino. 
L'udien/.a era pubblica e ad 
essa hanno assistito nume­
rosi giornalisti, avvocati e 
un pubblico di una quindi­
cina di i>ersone. I cittadini 

sorteggiati, dopo essere stati 
chiamati dal cancelliere. 
hanno sfilato, uno alla volta 
e separatamente, davanti al­
la Corte. Se accettavano 1' 
incarico venivano solo invi­
tati a presentarsi nuovamen­
te in aula all 'apertura del 
processo, senza attendere ul­
teriori comunicazioni. (Mi al­
tri dovevano invece esibire 
certificati medici o di diver­
sa natura che giustificasse­
ro la dichiarata impossibi­
lità a far da giudice popo­
lare. 

So il presidente, sentito il 
l'M. giudicava fondate !e 
giustificazioni addotte, il con­
vocato veniva immediata­
mente esonerato. In caso 
contrario si disponeva visita 
fiscale o accertamento di al­
tro tipo. Se la persoli* non 
si presentava in aula senza 
aver fatto pervenire moti-

, vata giustificazione, in base 
all'articolo 34 del codice ve­
niva condannata ad una pe­
na pecuniaria di 30.000 lire. 
Tale multa è stata inflitta a 
ciucine persone. Per altre 24 
è stata disposta visita fisca­
le che ne accerti le condi­
zioni di salute. Sono tutte 
persone che hanno presentato 
un certificato medico che at­
testa, in genere, disturbi di 
non eccessiva gravità. Ne 
elenchiamo alcuni: astenia 
nervosa, sindrome depressi­
va (la più diffusa), depres­
sione ansiosa, esaurimento. 
stato emotivo e aritmia, ar­
trosi cervicale, ecc. 

Quando i motivi, invece 
che pretestuosi, erano fon­
dati. la Corte non ha avuto 
esitazioni nell'accoglierli. In 
tutto si sono avuti sette eso­
neri. Altre sette notificazioni 
sono state ritenute nulle per-

ì.e notizie di Torino sono 
di una gravità che sarebbe 
errato nascondere o anclic 
soltanto sottovalutare. Esse 
indicano, crudamente, ({itale 
grado abbiano potuto rag­
giungere, in una città dalle 
grandi tradizioni democrati-
clic e di lotta operaia, l'in­
sicurezza e la paura semi­
nate dal terrorismo. A questa 
insicurezza, a questa paura 
è ora urgente reagire, e non 
c'è dubbio che l'impegna del­
le forze democratiche, la co­
scienza d'esser di fronte a 
un attacco clic minaccia di 
travolgere tutto, prevarran­
no ancora una volta. Guai 
se dovesse riuscire il tenta­
tivo di bloccare il processo 
contro Curdo e i suoi acco­
liti. essendo proprio questo 

Per vincere la paura 
l'obiettivo che le Brigate rox-
se cercano di realizzare or­
mai da parecchi mesi, con 
i loro attentati e i loro (le­
niti rivolti a fiaccare il cuo­
re democratico di Torino. 
Siamo certi che questo ten­
tativo verrà infranto. 

E tuttavia la rinuncia di 
un così gran numero di cit­
tadini prescelti come giurati 
non può non suscitare, al di 
là dell'episodio, qualche ri­
flessane di carattere più ge­
nerale. Sarebbe assurdo non 
vedere che insicurezza e 
paura sono a loro volta sin­
tomi di qualche cosa che 
agisce ancora più in profon­
do nelle coscienze; la ten­
denza alla fuga dal sociale, 

il progressivo rinchiudersi 
nell'individuo, la scelta del-
l atomizzazione come rifugio 
dalla crisi, il rifiuto di as­
sumersi responsabilità col­
lettive, di fronte a una so­
cietà nella quale avanzano 
tanti segni di sfascio mate­
riale e morale. Allora ci sia 
consentito di dire che da que­
sto sfascio sarà difficile usci­
re, e faticoso resterà io sfor­
zo per combattere le mani­
festazioni di sfiducia e di ce­
dimento, fino a quando il 
Paese non riceverà il segna­
le che attende; fino a quan­
do non vedrà nei fatti che 
il separatismo, il particolari­
smo, lo spirito di gruppo so­
no stati bruciati prima di 

che l'interessato si era tra­
sferito in altra città (4 casi) 
o perché deceduto. Solo set­
te non hanno rifiutato. Tre 
(u.-ì operaio, un pensionato 
ed una casalinga) hanno ac­
cettato senza riserve. 

In attesa denli esiti dei 21 
accertamenti richiesti, il pre­
sidente Barbaro ha per ora 
estratto dall 'urna i nomina­
tivi di altre 19 persone (tan­
ti sono quelli che. per un mo­
tivo o per l'altro, hanno di­
chiarato forfait). Dovranno 
presentarsi mercoledì prossi­
mo. Il sorteggio proseguirà 
fintantoché non si raggiunge­
rà il numero di 50 persone 
disponibili ad accettare l'in­
carico. Tra queste cinquanta. 
la mattina del 0 marzo ver­
ranno estratti i nomi dei die­
ci che giudicheranno i bri­
gatisti rossi. 

fuffo nelle forze politiche; 
fino a quando non sentirà 
che siamo davvero di fronte 
a qualcosa di nuovo, qualco­
sa in cui sia possibile ritro­
vare una fiducia collettiva 
e quindi una garanzia solida. 

Anche dalle notizie di To­
rino si ritorna dunque al no­
do della crisi politica, e si 
misura tutta la meschinità, 
la grettezza di atteggiamen­
ti che non colgono la gravità 
reale dei guasti prodotti nel 
le coscienze, che respingono 
o ritardano la possibilità di 
un appello unitario al Par­
se. il riconoscimento chiart 
dell'emergenza in cui viiXa-
mo, e di quell'impegno soli­
dale. convinto, coraggioso, 
da cui soltanto può venire 
la risposta adeguata. 

Aveva intentato allo Stato una causa per risarcimento dei danni 
r 

Una condanna inflitta alla vedova 
ha concluso la vicenda di Pinelli 

Dovrà pagare le spese del processo - La sentenza della prima sezione civile del tribunale di Milano 
Controversa la ricostruzione delle circostanze in cui si verificò la tragedia - Confermato il suicidio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « P e r rabbia -
mi dice al telefono Licia Pi- ì 
nelli — non ho nemmeno vo- j 

. luto leggere la sentenza, nel- : 
la sua interezza. Ho letto j 
qualche frase e mi sono fer­
mata lì. Poi ho scritto la di­
chiarazione che ti faccio ave­
re in cui sp'esio i motivi per 
cui ho rinunciato all'appello ». 

La sentenza di cui parla la 
vedova Pinelli è quella della 
I Sezione civile del tribunale 
di Milano. Da questa senten­
za Licia e le lìgi e. Sihia e 
Claudia, escono condannate. 
Devono pagare le spese del 
processo a favore dell'ammi-
nistrn/ione dello Stato. La 
somma che dovranno sborsa­
re è di 300.2">0 lire. 

La causa civile venne ini­
ziata da Licia Pinelli. con l'as­
sistenza legale del prof. Car­
lo Smuraglia, subito dojx) 
l'archiviazione dell'inchiesta 
sulla morte del marito. Si 
era allora nei primi mesi del 
lf>70 e dopo la decisione dei 
magistrati parve a Licia Pi­
nelli che il solo modo di ri­
proporre. in sede giudiziaria. 
la questione della tragica fi­
ne del marito fosse quello di 
iniziare la causa civile. La 
richiesta era di dichiarare re­
sponsabile l'amministrazione 
dello Stalo, e cioè il ministe­
ro degli interni, per ottenere 
il risarcimento dei danni mo­
rali e materiali. La richiesta 
venne fatta — come spiega 
Licia Rognini — non per da­
naro ma « per compiere un 
estremo tentativo di raggiun­
gere la verità ». 11 tribunale. 
dopo tanti anni. le ha rispo­
sto respingendo la sua richie­
sta e condannandola a paga-

I lavoratori comunisti dell'azienda sul blocco del piano triennale 

«Un atto di sabotaggio contro la Rai-TV» 
Ferma condanna al congresso della cellula PCI del « veto » posto dal ministro Vittorino Colombo 
che rischia di « congelare » l'avvio della terza rete - Severe critiche alla decisione del direttore 
Antonino Berte di inviare al magistrato le bobine della trasmissione « Un certo discorso » 

ROMA — Una ferma presa di 
posizione contro il tentativo 
del ministro delle Poste e te­
lecomunicazioni Colombo, ili 
bloccare il piano triennale di 
investimenti approvato nel 
dicembre scorso dal consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV è \einita dal con­
gresso della cellula comuni­
sta dell'azienda. La mossa del 
ministro Colomlw è nota e 
ha già provocato la protesta 
dei g.onialisti radiotelevisivi 
riuniti in assemblea naziona­
le. Colombo ha inviato, nei 
giorni scorsi una lettera al 
direttore generale della RAI 
nella quale ripete le sue note 
tesi che privilegiano le emit­
tenti private e invita l'azien­
da a bloccare ogni investi­
mento. 

La presa di posizione di 
Colombo assume il significa­
to di un autentico sabotaggio 
dell'azienda pubblica: il con­
gelamento «lei piano di nne-
stiment: vuol dire, m pratica. 
che non si pone mano al ri­
sanamento e al rilancio del­
l'azienda. che non si avviano 
nò la terza rete nò il rinno­
vamento teuiologco della 
RAI TV c>i>onendola mag 
glormentc. all 'attacco che le 
Marmo portando intenti 
gruppi privati, nazionali e 
mu'.tinazionah. che agiscono 
nel campo della informazione 
radio televisiva. 

Domani alla FNSl 
dibattito sul 

libro-intervista 
di Amendola 

ROMA — Domani a Roma. 
alle ore 18. nel salone delia 
Federazione nazionale della 
S t ampa — corso Vittor;o E-
manuelc 349 — si svolgerà un 
pubblico dibatt i to :=ul recente 
libro intervista di Giorgio 
Amendola « /.' rinnovamento 
rìrl PCI r>, curato da Renato 
N.colai e pubblicato d a d i Pa­
rtitori Riuniti . Parteciperan­
no al dibatt i to Giorgio Amen­
dola. Riccardo Lombardi. G;o 
vanni Spadolini e Alberto 
Itonehev. 

L'mcrat;ci del grupoo c*ci 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 22 febbraio alle 
ore 16.30. 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mer­
coledì 22 lcbbr?io ore 16. 

II tornitalo direttivo del grup­
po comunista del Senato è con­
vocato mercoledì 22 alle ore 
16.30. 

L'assemblea del gruppo co­
munista del Senato è convo­
cata giovedì 23 alle ore 17. 

I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad essere pre­
senti alle seduta di mercoledì 
22 e successive. 

In effetti il piano di inve­
stimenti approvato dal con­
siglio di amministrazione era 
stato salutato come un passo 
importante JXT ribadire e 
rafforzare il ruolo che il ser­
vizio pubblico deve svolgere 
in questo settore. Il piano 
approvato dal consiglio di 
amministrazione, cortamente 
non perfetto e non risolutivo. 
di per sé. di tutti i guai della 
RAI-TV. prevede invertimenti 
per 340 miliardi, pari a 7 vol­
te l'investimento dell'ultimo 
quadriennio, l'avvio della ter­
za rete, il miglioramento del­
la ricezione delle trasmissioni 
fino a coprire, entro il 1980. 
il D3.7 per cento della popo­
lazione per la prima e se­
conda rete, il 77.fi per cento 
per la terza rete. Ma. a parte 
le questioni strettamente le­
gate al risanamento e al ri­
lancio dell'azienda, al rag­
giungimento di una gestione 
economicamente valida della 
RAI TV. il piano che il con­
siglio di amministrazione ha 
varato all 'unanimità compor­
ta anche maggiore occupa­
zione — nell'arco di 3 4 anni 

— per circa 3800 addetti nei 
settori dell'elettricità e della 
elettronica indotta, oltre alle 
K00 1000 unità che troverebbe­
ro lavoro all'interno della 
RAI compatibilmente con i 
prosotti di m ahore utilizza­
zione del personale già at­
tualmente occupato. 

I lavoratori comunisti dv'lla 
RAI TV hanno preso posi/io­
ne anche .sulla v.ccnda delia 
trasmissione i l ' n «erto di 
si.orso» andata in ivula alla 
rad o il 3 i;cnna:n ì'.KK. Co 
me e noto, il direttore cene­
raio delia RAI TV. il rie An­
tonino Porte, ha consegnato 
al magi-irato le bobine della 
trasmis.-ionc .sospettando che 
m essa si possano riconosce­
re gii estremi del reato di 
o-comta. Si tratta — a giudi­
zio rie: comunisti che lavora­
no r.olì'az.enda radiotelevisiva 
- - di una decisione gravissi­
ma «.he può ridurre ulte 
r ormentc i margini di una 
qualsiasi ions derazione critj 
ca e c.v.lc della produzione 
cultura ie e informativa del 
scrv i/io pubblico, rilanciando 
la logica d» Ila cortrappo^i-
ziono ideolog.co poht ca fra 
'o ro*i e !e testate e accredi­
tando come inevitabile la re 
golamcnta/ione poliziesca e 
iiiw.ii/iana dei rapporti socia-
1. e perfino della vita cultu­
rale del paese. E' necessario 
che colia RAI o nel paese — 
afferma la mozione votata 
dal congresso della cellula — 
si sviluppi una vasta iniziati­
va di chiarimento e di verifi­
ca ideale e politica, amplian­
do gli spazi del confronto ci­
vile con tutti gii strati della 
società, in specie con i gio­
vani. 

Devastato da gruppo neonazista 
liceo scientifico a Cagliari 

Dalla nostra redazione ] 
CAGLIARI — Danni per ol- • 
tre 300 milioni sono stat i cau­
sati da un a t t en ta to fascLsta 
nel liceo scientifico Pacinoi-
ti a Cagliari. Dopo aver co­
sparso di benzina aule, ban- : 
chi e pareti, gli a t tenta tor i j 
hanno appiccato il fuoco. II 
gabinetto di fisica è anda­
to completamente distrut to. 
mentre sono r ta t i sot t ra t t i j 
numerosi s t rumenti dall 'aula 
di chimica. 

L 'a t tenta to è s ta to riven­
dicato con una telefonata al 
quotidiano «L'Unione Sarda» | 
da « Fratellanza « n a n a ». I 

fascisti hanno lasciato il se­
gno del loro raid anche con 
deliranti scrit te sui muri del 
liceo. Due giovani sono stati 
fermati — forse grazie alla 
testimonianza di un passan­
te — e accompagnali in que­
stura dove è cominciato l'm-
ierrogatorio. 

Le prime indagini hanno 
permesso di appurare dei par­
ticolari sconcertanti sulla di­
namica dell 'a t tentalo. I tep­
pisti hanno profittato della 
mancanza di un custode per 
scavalcare il muro di c in ta 
ed ent rare con la massima 
tranquillità all ' interno dell'i­
stituto. Qui si sono intrat te­

nuti a lunco come testimo­
niano le scatolette di carne. 
: resti di pane e ie bottiglie 
vuote rinvenute in un'aula. 
I fascisti hanno bivaccato prr 
diverse ore. prima di ciare 
corso all'incendio. 

La polizia ha trovato an­
che le chiavi con cu: è stata 
aperta l'aula di chimica. Gli 
inquirenti sostengono che so­
no le stesse chiavi con le 
quali è s ta to possibile com­
piere un furto sempre «1 li­
ceo Pacinotti . circa un an­
no fa. 

NELLA FOTO: l'aula del li­
ceo distrutta dalla fiamme 

Sull'emergenza a Napoli incontro 
di amministratori e parlamentari 

NAPOLI — iM.DM.1 Ieri mat-
t_na, in un salci ìe del Ma­
schio Angio.no. la ccmmis-
s.cne lavoro e programma­
zione del Comune di Napoli 
si è incontrata con i depu­
tati napoletani Soli asscnt.. 
ì par lamentar i della DC. La 
riuniccie è seguita all 'appro­
vazione. in consigl.o comu­
nale. d: un significativo or­
dine del giorno presentato 
da t u t t e le forze dell'arco co­
stituzionale, che sollecita il 
governo ad inserire la «que­
stione Napoli » nel futuro 
programma. Per domani è 
previsto un incontro a Mon­
tecitorio di tu t t i i parlamen­
tari napoletani dei part i t i 
dell'arco costituzionale. Nel 
giro di pochi giorni, dunque, 

tre iniziative diverse ma e<-n 
un solo obiettivo preciso: af­
frontare l'emergenza di Na­
poli. spezzare il dramma d: 
questa città, dare una pro­
spettiva a migliaia e migliaia 
di disoccupa'. . 

In questo quadro è signi­
ficativa la decisione assunta 
dalie forre polit.che demo 
cratiche presenti in consiglio 
comunale di verificare la pos-
stb;l.tà dì un accordo d'emer­
genza. Ma il governo deve 
ora fare la sua par te e man­
tenere gli impegni. Il presi­
dente della commissione la­
voro e programmazlcne, il 
compagno Telemaco Malago-
h. è s ta to chiaro: « Bisogna 
far fronte subito all 'emergen­

za — ha det to — ma st.arr.o 
at tent i a non accontentare: 
d: soluz.c-ni provincia'.: e s -
sistenz.al:. S taremo mezi.o 
per un pa.o d'ann:. poi .1 prò 
bie.T.a s: r ipreienterà con 
maggiore crudezza ». 

Biso«rna allora trovare un 
equilibrio — come ha detto 
il repubblicano Compagna — 
tra l'alleggerimento dell'emer­
genza e la risoluzione de; no­
di s t rut tural i della crisi. Lo ', 
har.no ribadito anche t u t u 
gli al tr i intervenut i : Caldoro 
<PSI>. Ciampaglia iPSDI) , 
Pinto (DPi . Il compagno Fer-
mariello h a sottolineato infi­
ne l'urgenza di scelte polìti­
che coerenti con lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

re una somma, sia pure non 
ingente, di denaro. 

Ma c'è di più. Nella sen­
tenza della I Sezione (presi­
dente Franco Cosentini) v.e-
ne ritenuta valida la tesi del 
.sui». Itilo. Pi trae in esame le 
varie ipotesi formulate dai 
diversi magistrati istruttori, 
nella sentenza si afferma che 
<f tutte le dichiarazioni rese 
dalle persone predenti nell'uf 
lìeio del commissario Cala­
bresi al momento del fatto (e 
pur tenuto conto delle retti­
fiche da alcuni di ess: a» 
portate nel tot so del dibat­
timento Raldeili)... collima­
no con l'ipotesi del suicidio ••. 
Il giudice D'Ambrosio, nella 
sua sentenza del 27 ottobre 
11175. lo aveva escluso, prò 
pendendo, come è noto, por 
l'ipotesi del malore. Ai giudi­
ci del tribunale civile, invece, 
sembra che l'ipotesi del sui­
cidio sia I\A prendere in con­
siderazione. cons.derati i gra­
vi motivi di timore del Pi­
nelli (quali ?). le ragioni di 
sconforto, la stanchezza fisi­
ca e la estrema tensione psi­
chici . 

Nella sentenza, naturalmen­
te, s. nega che vi sia stato 
un trattamento pressante, in­
sistente e inumano da parte 
dei (K)liziotti che partecipava­
no, nella notte fra il 13 e il 
1(Ì dicembre l'Hill, all'inter­
rogatorio dell'anarchico. A Pi­
nelli. anzi, sarebbe stato per­
messo di telefonare, di bere 
vari caffè, di conversare .se­
renamente. (Ili sarebbero sta­
te offerte anche alcune siga­
rette. Il clima, nell'ufficio del 
quarto piano della questura di 
Milano, sarebbe stato se non 
idillico per lo meno tran­
quillo e pacato. 

Non si capisce, allora, vista 
la umana comprensione da 
cui era circondato, perché Pi­
nelli si sentisse tanto scon­
fortato e nervoso. Potrebbe­
ro esservi state carenze nella 
custodia, distrazioni da parte 
dei poliziotti. Neanche a par­
larne. L'amministrazione del­
lo Stato adottò tutte le ne­
cessarie cautele... non erano 
forse presenti all'interrogato­
rio sei o sette persone ? Che 
cosa si voleva di più ? Vero 
è che l'ipotesi del suicidio si 
concilia male con la presenza 
di tutte quelle persone in un 
ufficio di proporzioni mode­
ste . 'Come avrà fatto Pinelli 
a riuscire ad aprirsi un var­
co. raggiungere la finestra. 
spalancare le ante e gettarsi 
nel vuoto ? 

Sappiamo invece perché 
venne sostenuta la tesi del 
suicidio indicata dall'allora 
questore Marcello Gu:da. A 
dircelo è stato il giudice 
D'Ambrosio nella sua senten­
za: la tesi venne sostenuta 
perché « gradita ai superio­
ri ». Il e suicidio » di Pinelli. 
infatti, sorreggeva allora la 
tesi della colpevolezza degli 
anarchici nella strage di Piaz­
za Fontana. Per questo ven­
ne propalata. Licia Pinelli 
denunciò il questore Guida 
per calunnia, ma il dott. Gui­
da. come si sa. venne ascolto. 
Licia Pinelli. invece, è stata 
condannata. 

Si può capire l'amarezza di 
questa donna che ha lottato 
con tanto coraggio |KT rag­
giungere la verità sulla tra­
gica fine del marito. < Ho ma­
turato — ella dice — una to­
tale sfiducia nella giustizia. 
specialmente quando sono in 
gioco interessi o problemi 
che investono direttamente i 
pubblici potori >. A farle ma­
turare questa sfiducia avran 
no contribuito anche le reti­
cenze e i colpevoli silenzi di 
generali e m.nistri al proces­
so di Catanzaro. 

Nonostante tutto, noi ci o 
stiniamo a ritenere che il 
rapi'olo Pine!!'", anche in «=c-
de giud.z aria, non si.-, eh.li­
so: noi riteniamo che la bat­
taci.a per la vfr.ià sulla fine 
di Pineili debba cs-ore con­
tinuata. Non "=i può a> cottare 
che una doma cor.'.gciosa e 
leale come Licia Pinoli: po> 
sa gungere a conclus.oni 
tanto amare. Sentenze come 
q.ieìla del Tribunale cv i le d; 
Milano possono legittimare o-
eni forma di pessimismo. Ma 
non per questo deve cadere 
nella coscienza decli uom.ni 
ogni punto d. r f e r mento. 

Lo sforzo e h lotta di tu! 
ti i democratici devono ten 
riero a ristabilire un rapporto 
d: cred.b'.l.'à fra la pubbli­
ca opin one o le i«t tu/ioni. 
La dichiaraz.ono doila vedo­
va Piacili è un monito tror> 
pò amaro per non C"cre 
ascoltato. 

Ibio Paolucci 

Licia Pinelli: 
un estremo 
e inappagato 
tentativo 
per 
raggiungere 
la verità 

Ecco il testo della dichia j 
razione rilasciata da Licia ; 
Rosami Pinelli dopo la sen­
tenza di condanna emessa 
dalla prima sezione civile del 
tribunale di Milano: 

<t Ho lasciato scadere il ter­
mine per l'appallo contro la I 
sentenza emessa dal tribuna­
le di Milano nellu cuusa che 
avevo ptomosso contro il mi-
insterò degli Interni non per 
avere del denaro, ma per 
compiere un estremo tentati­
vo di ìaggiungere la verità. 
Poiché neppure in queUa se­
de sono riuscita ad avere 
un (/ua'siasi chiarimento, che 
anzi mi è stata fornita un'al­
tra assurda e incicdibtlc "ve 
ntà", unitamente alla mam­
ma di Pino, Rosa Malacar­

ne, ho deciso di non confi 
nuare la buttactlia legale. Le 
ragioni sono evidenti: ho ma­
turato una totale sfiducia nel­
la giustizia specialmente 
Quando sono in giuoco inte­
ressi o problemi die investo­
no direttamente i pubblici po­
teri: in questi casi, /io avuta 
le netta sensazione che so­
pravviva ancora il mito del­
la intRiiQibilità dello Stato e 
die perfino i magistrati più 
aperti non sappiano io vo­
gliano' utilizzale tutti qìi 
stiumenti a loia disposizione. 
Perche non )iu mai dritto il 
minimo destdeiio di i cadet­
ta ina piuttosto una — inap­
pagata -- ansia di venta e 
di giusl'zia nella ceiteiza die 
mai nulla avrebbe voltilo ri 
parare alla tenibile pei dita 

che la mia famiglia ha sof 
fata 

i'iìinqiazio tutti coloro te 
sono veramente tanti) die mi 
hanno mamtestato la loro so 
lidaiieta - - specialmente 
quando fai'o poteva costuie 
qualcosa, anche peiché s' 
tiattuic di un "isolato" co 
me appaie sai pi e un anai 
cinto - - fosscu* ess: pernii 
ne impennate o non i->ipe 
qnate po'iticamente. inolivi'. 
esponenti dauoaat'a. 

<> Se questa esiienenzn cv 
tera gualcite ingiustizia va­
so gli indifesi vorià dire che 
il rosl-o impegno è *rrrit<> 
a qualcosa Rmqiazio m pai 
t'colaie qh avvocati che vi 
intesti anni mi hanno amiche 
vol-nente e gcneiosamcntc as­
sistita ». 

Da parte di cinque criminali armati e mascherati 

Raid banditesco nella sede 
degli artigiani bolognesi 

Imbavagliati alcuni dipendent i — Poi appiccato il fuoco 

L'impresa è stata f irmata dai « nuclei armati comunisti » 

Dalla nostra redazione ' 
! 

BOLOGNA — Raid terroristi- ; 
co ieri sera, verso le 19,30, j 
ai danni dell'associazione ar- ! 
tigiana bolognese: cinque cri- \ 
minali armati e mascherati j 
hanno fatto irruzione nei lo- t 
cali dell'associazione, in via- , 
le Panzacchi 23. e dopo aver • 
legato i presenti hanno ap- I 
piccato il fuoco al mobilio, i 
Solo per caso le quattro ini- . 
piegate e il vice direttore del- ' 
l'associazione che erano impri- , 
gionati in uno sgabuzzino, non j 
sono rimasti intrappolati dal- i 
l'incendio. ; 

Gli uffici dell'associazione • 
artigiana situata al primo pia- , 
no di una elegante palazzina I 
avevano già chiuso i batten- i 
ti. ma le impiegate e U vice j 
direttore. Knrico Ferrari , si I 
erano attardati por sbrigare • 
alcune pratiche. Il portone | 
principale era chiuso con il j 
catenaccio che però non ha j 
retto quando i cinque malvi j 
venti iianno fatto irruzione ! 
nei locali. « Credevamo fosse i 
uno scherzo — ha detto una i 
impiegata in lacrime, all'ar- ! 
rivo della polizia —. Invece j 
ci siamo trovati davanti cin- ; 
que individui con il pa>sa 
montagna calato sul volto e j 
con lo pistole spianate >. , 

I cinque banditi, tutti gio- j 
vani in blu jeans e loden. ! 

hanno intimato ai presenti di 
portarsi in una stanza, poi 
hanno tirato fuori corde e 
robusti nastri isolanti e hanno 
legato e imbavagliato i dipen­
denti dell'associazione. II quin­
tetto si è qu.ndi messo a ro­
vistare dappertutto. Gli sche­
dari. i cassetti sono stati 
messi a soqquadro. Poi ale li­
ni terroristi si sono dati da 
fare con le bomlwlette spray. 
hanno tracciato scritte deli­
ranti sulle pareti come * chiu­
dere : covi dei lavoro nero » 
e hanno firmato l'impresa 
banditesca con la sigla - Nu 
elei combattenti comunisti >. 
disognando pure una stella a 
cinque punte. Altri invece han­
no sottratto i documenti di 

identità ai * prigionieri ». 
A questo punto i cinque. 

dopo avere cosparso con li 
quidn infiammabile l'arredo. 
hanno appiccato il fuoco e 
sono fuggiti abbandonando ini -
bavagliati e legati dentro lo 
sgabuzzino le impiegate ed il 
vice direttore dell'associazio­
ne. Fortunatamente è stato 
ciato l'allarme prima che il 
ripostiglio dove si trovavano 
i cinque prigionieri fo-.se rag 
giunto dalle fiamme. Dal vi 
cino diitaccamcnto dei vigili 
del fuoco sono sopraggiunti 
alcuni automezzi. I pompieri 
hanno liberato le impiegate o 
il funzionario e in breve bau 
no avuto raglino dello fiam 
me che avevano devastato i 
locali. 

Giovedì sul fenici:« Due progetti a confronto 

Dibattito a 
da Rinascita 

Organizzato da e Mon-
dopera'.o » e da «Rinasci­
ta» si terrà a Roma e.o-
vedì (oro 1". Aud tonimi 
della CIDA. via Palermo 
10i un pubblico dibattito 
sul tema: «Due progetti 
a confronto ». 

Roma indetto 
e Mondoperaio 

In'orvormr.no per :1 PCI 
i compazm L u c a n o Bnrevi, 
Ugo Spagnoli. Aldo Torto-
rcìla: por il P3I i compa­
tii: Giul.ano Amato. Fa-
br.z-.o C'icchitto. Federico 
Coen. Lu.gi Covavo. 

Una sentenza del TAR a quattro anni dalla nomina 

Annullata reiezione del rettore 
della libera università abruzzese 

Ringraziamento 
Il compagno Vincenzo 

B.anco nell'impossibilità di 
farlo singolarmente ringra­
zia tut t i J compagni che in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno hanno voluto di­
mostrargli affetto e stima. 

L'AQUILA - - Con una sen­
tenza ciepos.tata r.e. p.orn: 
scorsi, il Tribunale ammini­
strativo regionale dell'Aquila 
ha annullato reiezione del re: 
tore della l.bera università 
abruzzese, avvenuta nei lue.io 
del '75. La decisione, solie 
citata da un ricor.-,f> inoltrato 
da un gruppo di docenti del-
l'un:vers:ta. suona cr^me una 
pesante sconfitta per l'ope 
rato del ministero deila Pub­
blica Istruzione. 

E. d'altra p .me. basta una 
breve cronaca dei fatti per 
rendersi conto dell'assurdità 
della politica seguita anche 
in questo ca.-o dal ministro 
Malfatti. Il primo episodio r. 
sale a qua t ' ro ,»jin: !a quando 
nel '74 il ministro della Pub 
bhra Istruzione impone alia 
facoltà di scienze pol.tiche d. 
Teramo un ecm.tato tecn.co. 
costituito ria tre professor. 
estern:. che .s: sovrappone al 
consieho d: facoltà estromet­
tendone il precide Aldo Ber­
nardini. Ma l'imz.ativa è su-
b.to ccr.tra.st.v.a da un erupi>"> 
di docent: con un primo for­
male ricorso. 

Il TAR ne riconosce la va­
lidità e sostiene che basta 
un solo docente di ruolo per 
formare un consiglio di fa­
coltà. Non soddisfatto del giu­
dizio del TAR il ministero 
della Pubblica Istruzione ri­
corre al Consiglio di S ta to : 
ma ancora una volta la sen­
tenza. slamo nel marzo del 
'76, è a favore del preside 
di scienze politiche. A que­
sto punto la facoltà, se­

guendo l'iter d. altro .'ricolta 
con un .-olo professore cu ruo 
lo. chiama due docenti vu. 
citor. di concor.vi. Il m:ii.-
stro Malfatti interviene r.uo 
v amente sostenendo che una 
facoltà con un .->o!o pro(e.s>ore 
d; ruolo non ha questo diritto. 
I-a decisone del m:n..-.*ro e 
però contestata da. rìoccr.»: 
che fanno ricorso ancora una 
volta al TAR. Ma Malfatti. 
senza esitare. nnm:na. come 
nel '74. un Comitato tecnico 
di t re membri esterni. 

D'altra parte, la pratica 

Grave lutto 

del compagno 

Enzo Roggi 
ROMA — Un gravi-Simo 
lutto ha colpito il nostro ca­
ro compagno d. lavoro Enzo 
Roggi: a Fojano della Cnia-
na. dove risiedeva, è morta 
la madre. Margherita. Ave­
va 78 anni . I funerali si svol­
geranno ogei pomeriggio alle 
13, a Fojano in provincia di 
Arezzo. 

In questo doloroso momen­
to i compagni della direz.o-
nc. dcll 'ammin. strazione e 
della redazione dell'Unità 
esprimono al caro Enzo e 
alla sua famiglia le più sin­
cere, affettuose condoglianze. 

della nomina dei ro i r . t a ' . toc 
n:ci. esterni, .n queìti anni . 
non r.tiur.rcia >oio ia Jacoi'A 
di .-.cienz.'1 poi.t.che rr.a e lar­
gamente i; ata .a tutta .a 
W>era umvcr.-'ta abruzzese. 
Tar.to e vero r}\--> ;-i -,te.s=o 
rettore. Renato Bilzarm. elet­
to nel luglio d^l "7."». con e 
un docente del: 'un:versfa ma 
e un cr-mpor.er.te ri: uno de: 
Coar ta t i tecn.c: c-tern.. 

Con l.i .sen'cr.za ce.l 'altro 
eiorr.o •] TAR ha c!a*o an­
cora una volta raciono al 'a 
facoltà d; .soienz--- politiche, 
Ed ha a e?.unto eli» i com.-
t ì t i tecnici possono es ster» 
solo r.el.i fa.-e di ìor.daz.or.e 
dell 'università: .nel "re. i 
m^mbr: c-torr. non p->,-ono 
pir .ee .oare a r i : o rg 'n l con­
trai- doll'un:'.or-.'a qua': :! 
sonato arcadrm co e -1 cond­
ri o di amm:n:strazione B\ 
conseguenza, non posr0no 
renimene p^rtoc.pare aWele 
z.or.c elei rettore. 

Naturalmente la part.t-» non 
s: può oin.-.;dcrare ccmpleui-
m r n ' e cor.rlu.-a. Il m . e s t r o 
Malfatti può. infatti, ricorrere 
ancora una volta al Con*:-
el:o d: Stato. Ma :n questo 
caso, ancora una volta, ver­
rebbe parai.zzata ulteriormen­
te osmi attività dell'univer­
sità abruzzese. ET sperabile, 
quindi, ohe il ministro Mal­
fatti rispetti il giurì.zio del 
TAR. A Teramo, intanto. U 
professor Aldo Bernardini, de­
cano dell'ateneo, ha fissato 
per il 2ó febbraio te d i ta 
per l'elezione del nuovo ret­
tore. 
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